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CORO di 


Soldati, Contadini e Contadine. 
L'azione ha luogo nel villaggio di Melun. 


Epoca 1812 e IS1Iò. 


tati 


n° 


im Pamo 


SCENA PRIMA 


Piazzale davanti alla casa di Cola. A destra l' osteria, 
a sinistra un fabbricato di minor conto. 


Teresa vestita a festa, Cristina abbigliata semplicemente. 
Il Coro delle fanciulle le circonda. 


Due di queste portano ciascuna un mazzo di fiori, con nastri 
rossi. Cristina porta attorno al collo, appesa ad un nastro di 
velluto, una croce d’oro, con, in mezzo, una perla bianca. 


CORO 


Adorniam di mirti e rose 
Di Teresa il giovin sen! 
La più vaga tra le spose 
Inanella il biondo Imen! 

Abbia Cola un mazzolin 
Pari a quel che le orna il erin! 
Coppia eguale non si dal 
Tra la la, tra la, tra la! 

(movimento di danza) 


TERESA 
Grazie, amiche! I vostri fior 

Sul mio crin saprò intrecciar, 
Come io mova al dolce alltar, 


CRISTINA 
Nè ancor giunge il tuo diletto! 
CORO 


E se Cola tarderà, 
Di quei fior chi si ornera? 


TERESA 


Qual sorella, a te si addice 
Accettar di nozze il don! 
Ridi, o mesta sognatrice, 
Vedi come allegra io son. 


(le dà il secondo mazzolino) 


CORO 

Prendi il vago mazzolin! 
Forse presto il biondo Imen, 
Ti fara di rose il sen 
E di mirti adorno il crin! 


CRISTINA 


Oh! non ho cotanta fretta 
Alle nozze di pensar! 
Un amante non m'alletta, 
Col mio Cola io vo’ restar! 


TERESA 


O che forse ti do noja? 
Discortese sel con me. 


CRISTINA 

Sei maligna, la mia gioia 
E di starmi accanto a le! 
C'è, se puro è il nostro amore, 
Sempre posto per un cor! 


Moriano i genitori 
E soli in terra Cola e me lasciàr; 
Dell’innocenza i fiori 
Nell’orfanel io sola ebbi a educar. 


Ero mammina — a sedici ani... 
Eppure, al mio - dover fedel, 

Ne vigilai — sospiri e affanni, 

AI par di lei — che prega in ciel. 


Vi fu chi imprese - il nostro affetto 
Con certi nomi — a dileggiar... 
Eppur nessun — m'’accese il petto... 
In fuor di lui - non seppi amar! 


Non fui di umor si gajo 

Da andar in giro un damo a ricercar... 
Seduta all’ arcolajo, 

Gioîa quel caro al fianco mio trovar! 


(accennando Teresa) 


Sbocciava allor —- codesta rosa... 
Soavemente — ei la guardò; 

Del suo sospir — non fui gelosa... 
Ed ora sposa —- a lui la do. 


E voi perciò - di un altro affetto 
Andate intorno - a mormorar... 
Nessuno ancor — m’accese il petto, 
Di Cola in fuor - non seppi amar. 


TERESA 


Aspetta un po,- da retta a me... 
Il biondo Amor — non è ancor qua; 
Ma, se in tua casa —- ei mova il pie, 
De' suoi bei fior — ti coprirà. 


È inutil negarlo, 
Giurare, mentir, 

Al mondo c’ è un tarlo 
Che niun sa guarir. 

Ti schivi, ti pari, 

Ti accingi a lottar, 

Ma poi quei compari 
Ti fanno cascar. 


Da quando c’è sole 

L’è andala così... 

Se Amore lo vuole, 

Ti fa dir di sl... 

CRISTINA 

No! immagine fugace, 
Desio d’ un altro ben 
Non può turbar la pace 
Che a me riempie il sen! 
Tra le natie pendici, 
Cui resto ognor fedel, 
Intorno a. me felici 
Mi da vedervi il ciel. 


CORO 


Da quando c’ è sole 
L’ è andata cosi... 
Se Amore lo vuole, 
Ci fa dir di sì! 


(escono ballando) 


SCENA SECONDA 


Teresa e Cristina. 


CRISTINA 

E Cola ancor non veggo a ritornare... 

Purchè non l'abbia incolto un qualche guajo... 
TERESA 

In piazza ov’ è non gli faran gran danno 

Di pieno giorno non lo aggrediranno! 
CRISTINA 

Ma chi di ladri parla? 

lo temo peggio assai,.. 

A completar l’ esercito, 

Dalla loggia del nostro municipio, 

La leva in massa or or han proclamato. 


<& 


TERESA 


Nel capo che ti frulla, 
O timida fanciulla?” 
Solo sostegno di famiglia e sposo..... 


CRISTINA 


In tempi come questi, i 
La legge marzial nessuno esenta! 


TERESA 


Cotal pensiero invero mi tormenta! 

Se Cola mi rapiscono 

Nel giorno delle nozze, i 

Oh! qual dolor, qual fonte di tristezza! 


CRISTINA 


A toglier |’ incertezza 
Dal Sindaco corriamo! 
Su, tempo non perdiamo ! 


(escono) 


SCENA TERZA 


Gontrano ec Bombardone. 


(Questi in umiforme, con fucile, Gontrano in abito borghese, 
con bastone da viaggiatore e fardello) 


BOMBARDONE 

AU! Front! Pied’ arm! 
Siamo alla tappa. 
L'albergo del mulino 
E noto pel buon vino! 
E ai poveri soldati 
Ansanti e trafelati 

Un bicchierin 

Di quello fin, 
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Sia poi coscritto, 
O caporal, 

Da quanto io so, 
Non fa mai mal. 


GONTRANO 
Se s’ ha le labra 
A inumidir, 
Per parle mia, 
Non ce’ ho a ridir! 
BOMBARDONE 


Detto qui, che niun ci sente, 

I)a tre di ci conosciamo... 

Pur m’accorsi - immantinente 

Dal tuo far, da’ tuoi discorsi 

(E a me, per Dio! 

Non la si fa) 

Che un galantuom sei tu. 

Son uom di largo ingegno, 

Mi basta un piccol segno 

Per legger chiaro a quanti vedo in cor! 
Or che ci vuol pel tuo gentil ricambio? 
Un buon bicchier di vin, 

Lo disse Ciceron nel suo latin: 

In vino veritas! 


(battendo sulla tavola) 
Ehi! oste! 


GONTRANO 
E quale avrei 

Or confidenza a far? 
Fiducia omai negli uomini non ho... 
Ben poca almen... ma chi alle donne crede? 
Chi fida in lor, ah! ah! sen penura. 
Ma il nero umor 
A dissipar, 
Un buon bicchier 


Vogliam vuotar! 

Inganna Amor... 

Ed io lo so! 

E sol nel vin la verita! 
BOMBARDONE 


Bravo, davver, tu parli da soldato! 
Chi per la donna vuolsi affanni dar 


Ha, sin che campi al mondo, a battagliar. 


All’erta e spera, se il nemico è la! 
GONTRANO 

Tu ben tapponi, o prode granatier, 

Hai divinato senza interrogar 

Quante ebbi angoscie a sopportar... 

Or tullo posso al fianco tuo scordar. 

a 2 

x mi hl 

Se {i colpi d'amor lo stral, 

La punta sua non fia mortal. 

Lo strazio uman ha sempre un fin, 

Si affoga tutto in un bicchier di vin. 
Bel granatier, 
Prode garzon, 
Di fratellanza in pegno 
Il calice vuotiam ! 


tocchiam |! 


SCENA TERZA 


I precedenti e eresa. 


TERESA 


(tornando dal villaggio, senza avvedersi dei due viaggiatori) 


Abbandonai Cristina ai suoi terrori 
$ qui tornai, pensando agli avventori! 


BOMBARDONE 
(picchiando nuovamente) 


Non c’ è nessun, ola, dell’ osteria? 
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TERESA 
(accorrendo) 
Comandi, Signoria! 
BOMBARDONE. 
(alzandost) 
Per mille bombe! qual gentil visino! 
Forse l’ ostessa siele: voi, signora ? 
TERESA 
Io non lo sono ancora... 
Oggi però... 
BOMBARDONE 
Sol oggi? 
E qual ha nome il gran conquistatore? 
+ TERESA 
E. il padron dell’albergo e del mulino, 
Nicola, per servirla, è mio promesso. 
BOMBARDONE 
Ciò non mi torna affatto. 


TERESA 
Che vuol, signor sergente ? 


BOMBARDONE 


Due bicchieri e del vino 
Che valga il tuo visino. 
(vuol abbracciarla, essa corre nell’osteria) 
(a Gontrano) 
Perchè sì triste sei, mio buon amico? 
Visto non hai quella. bella ragazza? 
In barba di quaranta primavere, 
Non batto, affè di Dio, la ritirata. 
Eccola qui che vien.. 
TERESA 
(servendo) 
Ma... che venite a far, signor sergente? 


BOMBARDONE 
L’Imperator move alla Russia guerra 
E reclutar qui vuol un reggimento! 


Ed è perciò che, i geli 
A meglio superar, 
Negli Sechi tuoi mi vengo a riscaldar. 


(fa atto di abbracciarla) 
TERESA 
(liberaudosene) 


Signor, non soffrirò codesto gioco... 
Qui non è stil d’esercitarsi al foco! 


(verso Gontrano) 
Ma... a lui, signor, voi pur v'accompagnate? 
GONTRANO 


Non vel so dir... incerto è il mio destino! 
Potreste darmi, al caso, un posticino? 


TERESA 
L'albergo è pieno, ch’ oggi si fan. nozze... 
(piangendo) 

Purchè non mi sì rubi il mio promesso! 

(rientro nell’osteria) 
BOMBARDONE 
Bugiardo pianto! Cola partirà 
E qualcheduno la consolerà. 


Davver il bocconcino é prelibato, 
è in onor suo vuoto il bicchier d’un fiato. 


(beve) 
(rivolto a Gontrano) 


& tu non bevi? rion ami le donne? 


GONTHANO 


Ho ben ragion di delestar le gonne. 
Colei che eterno amore mi giurò, 

Me assente. un anno, un.altro si sposò, 
Ed or viaggio e cerco di distrarmi, 


BOMBARDONE 
Non manchera chi più fedel ti sia! 


GONTRANO 
Ah! non avra più pace l’alma mia! 


Oh! che è mai quaggiù la vita 
Senza fede e senza amor? 

E una piaggia inaridita, 

Un giardin che non ha fior. 
Della donna abborro i baci, 
Chè tradir soltanto sa... 

I suoi giuri son mendaci, 

Vive sol d’ infedeltà! 


Tenero fascino 
Dei dolci giorni, 
Ahi! tu non torni 
Per me mai più! 
Vo’ fuggir ramingo, errante 
Da quei luoghi ov’ }o penai, 
Altro ciel più miti rai 
Forse avrà pei miei dolor! 
Pur le lagrime che ho piante 
Stanno in fondo all’ alma mia, 
E la tetra nostalgia 
Porterò confitta in cor! 
Patria mia, ne’ miei verd’ anni 
Culla di gioje, 
Tomba d’ affanni, 
Non ti vedrò mai più! (esce) 
BOMBARDONE 
Com’ Ercole mi trovo innanzi al bivio, 
O consolar la sposa, 
O consolar l’ amico? 
Bisogna rispettar la convenienza... 
Il camerata ha ognor la preferenza. 


(segue Gontrano all’ eremitaggio, portandosi dietro ghi 
arnesi militari) 
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SCENA QUINTA 


Cola e Cristina. 


(Cola discende dalle colline con un berretto da soldato; 
Cristina gli sì stringe appresso) 
COLA 
Sorella mia, su, fatti core! 


CRISTINA 
No, no - non puoi, non déi partir... 
Ahimè! non vedi il mio dolore? 
COLA 
AI battaglion mi vuoi seguir? 
CRISTINA 
Ah! tutto un cor affronta ed osa 
Che morirà senza di te... 
COLA 
La situazione è perigliosa, 
Se a far V’eroe cresciuti si e! 
CRISTINA 
A guerra atroce? ahi quale orror! 
COLA 
La cosa è chiara - (se pur lo è.) 
La Russia intera a conquistar 
Di me non puossi a meno far. 
CRISTINA 
Lo si farà senza di te... 
Avrò ragion dal podesta... 
COLA 
Mas’ egli è lui! 
CRISTINA 
Andrò dal re! 


COLA 
Se non ce n° è ! 
CRISTINA 
Ai piedi allor mi prostrerò 
Perfin del sommo imperator! 
COLA 
Ah! pria che a lui tu giunta sia, 
Sul campo estinto io giacero! 
CRISTINA 
Che dici mai? 
COLA 
Lasciami, o cara 
A me la gloria il ciel prepara. 
CRISTINA 
No! no! lasciarti io più non so. 


GONTRANO (dalla finestra) 


Qual dolce suon al cor mi scende! 
A lei risplende in volto il sol! 


ROMBARDONE (dietro a lui) 


Ehi! camerata, un’ altra bella! 
E la sorella dubbio non v° è. 


TERESA. 
Cola, che miro? ahimè! 
COLA 

Mancar mi sento il cor! 

TERESA 
E che? partir tu déi sin d'or? 
Tu sei soldato ? 

i COLA 

E troppo ver! 
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TERESA 
In questo di nuziale ? - No! 
COLA | 
Il mio destin mutar non può! 


TERESA 
Chi ti potria strappar a noi? 
Sol tu appartieni a me! — 


CRISTINA 
E a me! 


LE DUE DONNE 
Di qui partir - non déi, non puoi, 
La forza sol - ragione avra! 
Non son che nostri — ì giorni tuoi, 
A noi rubarti - è un’empietà ! 
COLA 
(in tuono lamentevole) 


Non val crucciarsi - è vano il pianto, 
Ormai non son - che un granatier ! 


A che così — turbarmi il ‘cor? 

Il mio destin - è gia segnato... 
Farò stupir - col mio valor... 
Passar lasciate il giovin soldato! 


TERESA 
Sì gran dolor — gli turba il cor! 
Asciutto ei veda — il nostro ciglio! 
Teresa, orsù!- non più terror! 

Dio nel periglio a noi salvar lo puo! 


CRISTINA” 
(voltandosi verso l’eremitaggio colle mani giunte) 


O protettor — dell’orfanel, 

La prece mia - pietoso intendi ! 

Un giorno salvo =:a noi lo rendi, 

Per noì brillar fa‘ancor i rai ‘del ciel' 
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GONTRANO 
(dalla finestra, senza essere veduto) 
Chi può mirarla - e non provar 
Gentil pietà - del suo dolor ? 
Ahimè! cor mio,- non ti fidar... 
Non obbliar - l’antico error j 
BOMBARDONE 
Gli fan penar - codesto addio , 
Però indugiar - più non poss’ io... 
In marcia, andiam, - bel granatier ! 
Più non ti dar - di lor pensier! (esce) 
COLA 
Partir io deggio, mi chiama l’armata, 
Io voglio farmi onore 
Ed uffizial tornar presso a Teresa. 


BOMBARDONE 


Così va ben, recluta! 
E qual prode guerrier vi si saluta! 


TERESA 


E, se trovar potessi un sostituto, 
Ei libero saria? 
BOMBARDONE 


Si potrebbe tentarne l’esenzione ; 
Ma un cambio non si trova a suo piacere, 
Perciò... coraggio e in marcia, granatiere ! 


Rataplan! rataplan! 

Tutti in riga ben serrata | 
‘Testa in su, fucile in spalla | 
Contro ai Russi or or vedrai 
A marciar la grande armata. 
Colà niun sa — che sia viltà, 
Ignoto v° è il terrore ! 
Indietreggiar - niun visto s’ ha 
Sul campo dell’onore 
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E dalle pugne reduce, 
Ricinto il crin d’allori, 
Ti move incontro | angelo 
De’ tuoi divisi ardori! 


Tu getti l’arma - allor lontan 
Ed offri a lei - l’ambita man! 


Su! in riga ben serrata! 
AI fianco tuo - la. bella sta ! 
Così d’Imene — alle catene 
Cedea la grande armata! 


(fa atto di andarsene ; poi torna indietro) 
Si parte tra mezz’ ora... orsu! ti spiccia ! 


COLA 


Sono con voi! stringete il sacco in spalla! 
Siate felici! Addio! 


CRISTINA 


T' arresta, Cola, chè m° ispira Iddio! 
Saprò salvarti ! 


GONTRANO 


È tempo di partire, 
Se non voglio impazzire, 
Dal fulgor-di quegli occhi affascinato ! 


CRISTINA 


V’ha fra i felici esenti dalla sorte, 
Spero, talun che amor m’ha un di giurato! 


| COLA 

E che vuoi fare? 
CRISTINA 

Veder se san l’amore comprovare ? 


20 
SCENA SESTA 
I precedenti, meno Bombardone. Coro di Contadini 
e Contadine. Ji 


CORO GENERALE 


Che far compassionevole! 
Ha l’occhio pien di lagrime! 
Chi non potria compiangerti? 
Ti rubano il fratel! 
Chi può così - mirarla in pianto 
E non provar - dolor crudel? 


GLI UOMINI 


Che far possiam - che più Vaggrada? 
I nostri affetti - a te son noti... 

Fra noi non vhan - che cor devoti, 
E i cor devoti - omai son radi! 


CRISTINA 


Non torna a me - davvero nuova, 
O cari miei, - sì gran bontà! - 

Ma giunta è l’ora - in cui la prova 
Di tanto amor - mi si darà. 


TERESA, COLA ed 20 cono 
Che intende dir? qual mai sarà? 
GONTRANO (inosservato) 
“ Vorrei partir - ma il piè ristà 
Nel contemplar - si gran Delta! 
CRISTINA 


ll solo mio — sostegno, ahimè! 

La sorte ingrata‘ — or mi rapl... 

Or ben... io giuro — a voi dinante, 
Che quel m’avrà — consorte amante 
Che in cambio suo - s’arrolerà ! 
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COLA 
Non più! —- è vano il tuo rimpianto. 


GONTRANO 
Oh fior d’affetto — e fedelta! 
COLA 
Nol so soffrir — no - no — no — no! 
TERESA 


Per lui ti vuoi — sacrificar! 
(si ode la campana dell'Ave Maria) 
CRISTINA 
Quel suon per me - garante sta. 


(st stacca dal collo una croce) 


La croce d’òr, che un giorno a me lego 
La madre mia, gli sia securo pegno, 
Che ove ei mi torni il benedetto segno, 
E cor e mano in chiesa io gli darò. 


CORO 
Che? che? giurò! 
Alcun di voi. - quel pegno vuol? 
(interrogandosi gli uni cogli altri) 


GONTRANO 
Del ciel che appella — intendo il suono! 
(scompare) 

COLA 


Tal sacrifizio — io non perdono! 
CRISTINA — 


Un sacrifizio? No! 

Sol questo a me — provar saprà, 
Se chi in quest’ora - amor giurò 
Amor da me — meritera ! 


(la campana tace) 


CORO DI. DONNE (fra di loro) 


Ne! no! no! no! 

Esser non può! 

Figliuol, cugin - fratel, padrino, 
Ciascuno pensi - a’ casi suol... 

No! no! no! no! 

Esser non può! (si accostano agli uomini) 


CRISTINA 


Niun s’avanza - sommo Dio, 
Deh! perdona — al mio pregar! 


CORO GENERALE 


Prova tal di fedeltà 

Chiesta ancora alcun non ha. 

Nel grand’ evo dei baroni 

Si trovavan tai campioni; 

Ma oggigiorno ?... 

Corre al mondo un altro torno, 

Van le palle a vol d’uccel 

Ed è troppo in Russia il gel! 

Vo’ vedere, 

Se si trovano aspiranti ! 

Buona notte a tutti quanti! 
(si allantanano da dritta) 


SCENA SETTIMA 


I peecedenti, meno il Coro; poi Bombardone e jl Core, 


COLA 


Forse dubita alcun del mio coraggio, 

Che esporre altri si vuole, in mio vantaggio, 
AI gran periglio di farsi ammazzare 

Con la promessa di averla a sposare? 

Oibò! per quanto a onor, io non la cedo... 
Tu prendi adunque il bacio di congedo! 
L’immagin tua Nicola ha in fondo al core 
Ecco il sergente che a prendermi viene. 


Las>) 
Ss 


BOMBARDONE 
I (dall'alto del colle) 
Fermo la! 
COLA 
Come fermo? se marciano i compagni! 
BOMBARDONE 


Essi dovran senza di te marciar! 
TERESA @ COLA 
Chi puote ciò spiegar? 
BOMBARDONE (a Cristina) 
Dammi la croce d’ òr che promettesti 
A chi per Cola si vuol far soldato! 
Non indarno ad Amor appel facesti, 
Il sostituto s'è gia presentato ! 


TINALE 


CRISTINA 
E sogno? Fu grande 
Del ciel la mercè! 
TERESA 
Mio dolce promesso, 
Tu resti con me! 
COLA 
Comprender non posso 
Prodigio cotanto! 
CRISTINA 
Vogliatelo nomar, mio bel sergente, 
Il salvator chi è? 
A’ piedi suoi prostrata io vo’ cader | 
BOMBARDONE 
Amico ei v' è! 
Però tacer - ne debbo il nome 
Sin che ritorno — a vol non faccia! 
La croce d’òr palese vel farà ! 


a 
ps 


TERESA 
Oh qual gioir! — oh qual gioir! 
Trarrem sin d’ oggi — al sacro altar! 


CRISTINA 


Per quanto a me — celato ei stia, 
E sua sin d’or — l’anima mia! 


COLA 
A uno stranier - vuoi sposa andar? 


CRISTINA 


Potria per me, - se amor non sente, 
Potria la vita —- avventurar ? 

A chi è con me —- così clemente 

La vita debbo — io pur sacrar! 


(con esaltazione) 


La croce d’or - che in man gli dò 
Del giuro mio — garante sta. 


Se il cielo a me — lo tornera, 
Fedel al patto, — io sua saro! 


BOMBARDONE 

Su! date a me - quel pegno allor! 
Di lui rispondo - è uom d’ onor! 
Ed or v'è dato, - o buona gente, 
A nozze andar — allegramente ! 


TERESA 


Venite a me, — fanciulle, allor! 
Felice io son! — libero egli è! 
M'ornate il crin — dei primi fior. 
Di nozze il vel - cingete a me! 


CORO DI RAGAZZE 


Moviam, moviam, - fanciulle, allor! 
Di nozze il vel — a lei cingiam 

E, cinte il crin —- noi pur di fior, 
Gioconde danze - incominciam ! 


BOMBARDONE 

Restar non posso + al loro Imene, 
Un rullo intendo - partir conviene, 
Ma pria concesso - in guiderdon 
Pardon! 
Un bacio venga - a Bombardon! (bacia Teresa) 

(salutando Cristina) | 
Damigella! -— io vi saluto! 

CRISTINA 

Dite ven prego al salvator ignoto 
Che al ciel innalzo il mio più ardente voto, 
Perchè lo salvi e un di lo renda a me! 


CORO DI SOLDATI 
(dall'interno) . 

Plan! plan! plan! 

Rataplan! plan! plan! 


BOMBARBONE 
Marcia gia la compagnia... 
Marsch! Ohi! 


Addio, mie belle, addio! 


CORO DI SOLDATI 


Alla guerra! alla vittoria! 

Animosi al campo andiam! 

Coll’ alloro della gloria 

Presto il cimiero incoronar dobbiam' 


BOMBARDONE 
Addio, mie belle, e tu, 
Gentil Teresa, addio! 

Se a noi vittoria — arriderà, 

La ridda insiem — s’ intreccierà ! 


CRISTINA 


Potessi almen —- colui mirar, 
Che tanto accende — il mio desir! 
Lo segue al campo - il mio sospir! 


TERESA @ COLA 


Ospiti amati, - che più v’arresta ? 
La festa è pronta, — l’altar VIRA 
Convien. partir! 


I coRO 
Folleggia il flauto e l’ ottavin 
E fremon le viole col clarin! 
Risuonan lieti i sistri e 1 violini 
Garzoni, orsù! scegliete ! 
La bella accorre al ballo nuzial'! 
GONTRANO 
. (dall’interno) 
Patria! partir mi vedi, 
Tomba d'’ affanni, 
Culla di gioje, addio! 
CRISTINA 


Addio! addio! 


Cala la tela. 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 


\mno AECONDO 


nno 


Tre anni dopo. 


SCENA PRIMA. 
La stessa decorazione. — Casa ristaurata. Autumno verso sera. 


Sulla panca siede Cola, col braccio sinistro a tracolla, e un 
berretto militare sul capo. Dalla cantina esce Teresa che 
porta alcune bottiglie in un canestro. 


TERESA 


Ve’ ve’ quel Cola amabile, 
Che allegro sta fumando, 
Mentr' io, sposina ducile, 
Son pronta al suo comando! 
Ognuno si congratula, 
Eppur tant allegria 
Turbata è dagli affanni 
Di quei che restan via! 

COLA 

(st alza è accende la pipa) 

Sposina mia dolcissima, 
Posar mi lascia in pace! 


La gloria sola è stabile, 
Il resto è un ben fugace! 
La mischia fu terribile, 
Al capo mio tiravano... 
Ma il canto della gloria 
Ci addusse alla vittoria. 


TERESA 
Gran Dio! sì gran pericolo 
Dovresti, 0 Cola, correre? 


COLA 
Fui li per farli vedova! 


Da vero eroe slanciavami 
Colà fra l’orda rea, 
Ma il capitano eroico 
In salvo mi traea! 
In quella ahime! palla mortal 
A noi vicin fischiar si udì! 
Piff! Paffl 00 
TERESA 
Oh ciel! E lui colpì? 
COLA 


Cadea - di fier )eone al par, 
Me lo posai sugli omeri 
E fuor lo seppi trar! 
Or, grazie al cielo, in salvo siam... 
TERESA 
Ma entrambi invalidi - vi salutiam! 
COLA 
Il complimento è troppo ver, 
Inetto un braccio è ad un mestier... 
E sana sol la bocca ancor 
E si può far, tel giuro, onor! 
Baciarti io posso - un braccio almen 
Ti può serrar, 0 cara, al sen! 
(la bacia) 


20 
TERESA 
Dell’armi omai cessò il furor, 
Abbiam la pace in casa e fuor. 


Sin che sarai con me buonin, 
M’avrai fedele, o mio sposin! 


COLA | 
E sin che lei gentil sarà, 
A modo suo mi guiderà! 
TERESA 
Al fianco tuo, da pari a par, 
Nessun ci deve oltrepassar. 
COLA 


Non traviar, non intrigar 

E il campo mai non disertar. 
TERESA 

E, se avvien mai, dal tetto in giù, 

Di bisticciarsi al tu per tu, 


d0d 


Un bel bacin conchiuderà 
Il patto ancor dell’ amista. 
Nè più, nè men così dee far 
Chi vuol davvero in porto andar! 
COLA 
Ed ora, io vado dal mio capitano... 


TERESA. 
Ed or, tu resta qua! T’ho da parlar... 
COLA ) 
Il minacciar è van — da lui mi tocca andar... 
TERESA 
Ma se la moglie che tu resti vuole? 
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COLA 


A tai capricci ottemperar niun suole... 
Un bacio le si scocca (la dacia) e poi si va. 


(parte in fretta) 


TERESA 
Oh! presto ei tornerà! 


A disciplina gli uomini 
D’uopo è la donna esercili, 
Se è lei che vuol regnar! 
All’armi! in riga! Ola! 

E, se talun ricalcitra, 

A stecco si fa star. 


Io docil sono —- e mansuela, 

So star da me —- modesta e queta 
A un patto, a un solo — patto però, 
Di sempre far - quello ch'io vo’! 
E allor la pace - in casa avremo, 
E, se no, no! - lo giuro, no! 

Se eroe dal campo — è ritornato, 
Non c' è ragion — da inorgoglir; 
Per me rimane - ancor soldato 


E devemi obbedir! 


Non abbandono - il mio primato, 
Per quanto siate — il vincitor! 
Se Marte .in campo — ha trionfato, 
In casa mia —- comanda Amor! 


Sempre trova una carezza... 
Chi la sappia meritar... 


Ma a comandar:—.la donna è avezza 
E quel che vuol - lo si ha da far! 


SCENA SECONDA 


Teresa, Cola, poi Gontrano. 


COLA 
Se almeno quel buon uom del capitano 
Uontentezza godesse qual la-mia... 
Grazie al cielo, per te ; 
Tornato sano egli è! 
Ma... la sua melanconia... 


TERESA 
Melanconia? Ti sbagli o Cola amato, 
Ei parmi di Cristina innamorato. 
COLA 
Per mia fè, già me l’ero immaginato. 
Qual gioia s’ ei, che mi salvo la vita, 
Esser volesse pure mio cognato! 


TERESA 


Al guardo suo, si mostra intenerita 
Cristina, e quel cambiar suo di colore 
Appalesa la lotta del suo core. 

Se nel parlar con lui fa la ritrosa, 
Fors' è perché si crede d’altri sposa. 


COLA 
Forse di lui che in battaglia peri? 
Il termin:di due anni è già passato 
E colla croce niun sè presentato! 
Ed ella intanto struggesi d’affanno! 


TERESA 


Chi sa? ci rivedremo al capo d’anno... 
Non è partito, a cuì dir no si possa. 


COLA 
Teresa, forse mi vuoi far geloso ? 
TERESA 


Prode guerriero della grande armata, 
Non sospettar la moglie intemerata. 
Solo voleva dir che non conviene 
Attender tanto... ma ecco ch’ ei viene! 


(entra in iscena Gontramo, in piccola uniforme e colla 
croce d'onore sul petto) 


COLA 
Godo vedervi qui, mio capitano! 


TERESA 


Oggi non rimarrete a noi lontano. 
All’ aria aperta la sera godremo 
E sotto ai tigli allegri ceneremo. 


GONTRANO © 

Grazie di cor, ostessa mia garbata! 

COLA 

Capitan, non vi par che si dovrebbe 

Attendere il ritorno di Cristina? 
GONTRANO 

Che dite? uscita, a caso, ella sarebbe? 
TERESA 


Giù nel villaggio la si vide andar, 
Perchè s’attende dentr’ oggi il ritorno 
Del nostro contingente. 

Però, non può di molto più tardare, 
Ed io men vo’ la cena a preparare. 


(entra in casa) 


69 
COLA 
Scusate, capitano, 
Se differiamo della cena lora... 
Ma so che la mia suora... 


GONTRANO 
E che sai tu mio Cola? 
COLA 
To so ch’ella v’adora! 


GONTRANO 
M’ adora? 
COLA 
Siccome tutti noi. 
GONTRANO. 
Mercè! gentili cuori io scorgo in voi. 
COLA 
Mercè? non vi degg’io forse la vita? 
GONTRANO 
fo pur la deggio a tna fraterna alta. 
COLA | 


E noi con voi così felici siamo 
‘he volontier prigionier vi teniamo. 


GONTRANO 
Mio caro, sembri aver dimenticato 
Che in questa casa vuolsi riservato 
Un posto pel futuro tuo cognato. 
COLA 
È appunto ciò che intendo dir. 
GONTRANO 


Ma che? 
COLA 


Mio capitan, scusate |’ ardimento 
Ma... se Teresa dice il ver... 
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GONTRANO 
(Che dice? 
COLA 


Dice... dice... di avere rimarcato 
Che siete di Cristina innamorato. 
E che Cristina... 
GONTRANO (commosso) 


Ebben? detto hai Cristina... 


COLA (battendosi sulla bocca) 


Mio capitan, vi veggo assai commosso! 
Io me ne vo, giacchè tacer non posso. 


(corre in casa) 


SCENA TERZA. 


Gontrano solo. 


GONTRANO 


Possibile ch’io sia da lei riamato! 
Se fosse ver, mi chiamerei beato! 


No, no!... forzar non vo’ quel core, 
Né il giuro a lei rammemorar; 
Dovesse a me negar amore, 

Sapro morir nel mio dolore, 

Ma la sna man non vo” cercar, 

Ma i dritti miei non voglio usar. 

k il palpitar di un seno amato, 
Brillar di sol, sbocciar di fior! 

Se quella corda ha in lei vibrato, 
E schiuso a me sarà quel cor, 
D'angelo al par sarò beato, 

Che in ciel conquisti il primo amor! 
A me la lega un giuro... è ver... 
Ma se le è grave il suo dover... 


Ah! no... forzar non vo’ quel core 
Nè il giuro a lei rammemorar. 
Dovesse a me negar amore, 
Saprò morir col mio dolore, 

Ma i dritti miei non voglio usar. 


SCENA QUARTA 


Cristina e Gontrano. 


{Cristina entra da destra, senza scorgere Gontrano) 


CRISTINA 


Indarno attesi i reduci. soldati... 
Appena questa sera torneran... 


(vuole entrare in casa, quando scorge Gontrano) 


Oh ciel! Gontran! 
GONTRANO | 
Che vuol dire, Cristina, tal paura? 


CRISTINA 


Di qui vedervi fammi gran sorpresa... 
Signor, alla mia cura — del tutto v’affidaste 


E senza il mio permesso — la stanza abbandaste... 


GONTRANO 

Per voi guarito son d’ogni dolore, 

Non gia delle ferite del mio core! 
CRISTINA 

Capitan, che volete con ciò dire? 
«x. GONTRANO 

Cristina cara, or mi dovete udire! 


SCENA QUINTA 


I precedenti, Teresa e Cola. 


(Teresa e Cola escono dall'albergo, seguiti da due fun- 
tesche, le quali portano sulla tavoia due piutti con 
vivande e por rapidamente si allontanano) 


TERESA | 

A tavola! a tavola! Ognuno a seder! 
COLA 

Sediamo! sediamo! Si rechi da ber! 
TERESA (a Cola) 

Soletti eran essi —- veduti li hai tu? 

Sturbarli in quest’ ora - prudente non fu. 
COLA 


Andiam, capitano — al pasto frugal! 
A vostra salute - riempio il boccal! (siedono) 


a 4 
Oh! quanto è bello — insiem libar, 
Se tutti unisce — allegro. umor! 
Più vivo allor — vediam brillar 
Il succo fin — dei grappi d’òr! 
Tocchiamo! al par di squilla 
Tintinna il nappo e brilla 
%lin! Clan! Clin! Clan! 
E lunga vita — i cari avran! 
(toccano insieme i bicchieri) 
GONTRANO (a Cristina) 
Io brindo a te, — gentil fanciulla 
Se pure a me — non sei fedel! 
Senza l'amor — la vita è il nulla, 
Ché sol per lui - risplende il ciel! 
E, se un augurio — or far ti lice, 
E quel che più —- mi pesa al cor... 
Ti possa un giorno — ahi! far felice, 
Del mio più accetto — un altro amor! 


coLa (fra sé) 
Al segne invero — ei sa mirar! 


TERESA (urtandolo) 
Devi ascoltar —- e non parlar! 


CRISTINA (a Gontrano) 
Se a voi sorride - Amor ancora, 
Del mio più lieto — un cor non v’ ha! 
irradieran — la nuova aurora 
to’ loro rai — cento belta! 
L’affetto vostro, — io vel prometto, 
Con pari ardor — vo’ ricambiar! 
Chi sposa un giorno — avrete eletto 
Siccome suora — io voglio amar! 
(Gortrano si alza, Cristina fa altrettanto) 
COLA 
Oh! oh! Teresa, — il capitan 
b’un altro amor — menzion non fa... 
TERESA (alzandosi) 


Gran bietolon, — vuoi tu tacer? 
Non vedi? è stanco — e se ne va! 


Gal 


CRISTINA (a Gontrano) 
V° offesi? 
GONTRANO 
Oh! no - la mensa è pronta... 
Andiamo insieme - a desinar! 
al 
Oh! quanto è bello - insiem libar, 
Se tutti unisce - allegro umor! 
Ecc., ecc. 


GONTRANO 
Un'altra tazza - io vo’ vuotar 
Pria di partir — e a voi brindar 
Che mi rendeste - a sanita! 


(0-3) 


TERESA @ COLA 
Pria di partir? - Nol soffrirem! 
GONTRANO 
SI, grazie a voi - son risanato. 
E a lungo più — non so restar... 
Avrei potuto — esser beato... 
Non ci pensiam!... E il brindisi d'addio! 
(tocca il bicchiere con TT. eresa) 


TERESA 
Sul serio, capitan? 


GONTRANO 
Davver! 
COLA. 
Nol soffriro! 
GONTRANO 


(vorrebbe ioccare il bicchiere con Cristina) 
Eppure amici miei, io me ne vò. 
Cristina! (le porge il bicchiere). 

(Cristina vorrebbe toccare, ma ‘ilbicchiere le cade di mano) 


I CRISTINA 
Ciel! 
GONTRANO 
A rivederci! I 
CRISTINA 
(cadendo, quasi svenuta, sopra una sedia) 
Sii forte, o cor! - non ti tradir! 
Frenar tu déi — negli occhi il pianto! 
Al giuro tuo — non puoi mentir, 
Esser non de’ — quel giuro infranto 


Gli affanni tuoi — richiudi in. cor... 
Ti assista Iddio — ne’ tuoi dolor to 


(-2be] 
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GONTRANO 


Si spezza ll) cor! — qual astro in ciel 
Dell’ombre il vel - squarciando appar, 
Così la sua - gentil persona 

Spira nel pianto —- un dolce incanto 
Celeste voce - odo sclamar: 

E tuo, è tuo - questo mio cor! 


(durante questa frase, i servi e le fantesche sparecchiano 
la tavola, riponendo in un paniere la biancheria e le 
vivande) 

COLA 


Vacilla, ahimé! — sta per cader! 
L’amor parlò! — 1 estremo addio 
L’affanno suo — facea scoppiar... 

Non può durar - il ghiaccio è franto, 
Frenar non può — negli occhi il pianto 
Che restin soli — è meglio ancor... 

S’ intenderan — così fra lor! 


TERESA 
Vacilla e trema! -— Ah! lode al ciel! 
E come parli! — il ghiaccio è franto 


Da molti di - me n’ero avvista... 
E gia un bel po’ — che ltulto io so. 
Che restin soli — è meglio ancor... 
S’intenderan - così fra lor! 
(spiigono la tavola da un lato ed escono pian piano) 


SCENA SESTA 


Gontrano e Cristina. 


GONTRANO 


Ver saria che tu risenta 
Tanto affanno al mio partir? 
Parla, o cara! - Ti dichiara! 
Vita, o morte a me puoi dar” 
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CRISTINA 


Ahi! perché svelar dovrei 

La cagion del mio martir? 
È il destin che ci separa, 
Devo il giuro rispettar! 


GONTRANO 
Ma il tuo cor? 
CRISTINA 


Udir nol posso... 


GONTRANO 
Ti ha tradita! 
CRISTINA 

Per pieta! 

GONTRANO 
Sul mio seno or tu lo posa, 
Fammi udir la nota ascosa, 
Che il tuo guardo a me rivela 
Dillo, ah! di che m’ami! 


CRISTINA 
Si! 

GONTRANO 

Oh! parola voluttuosa! 


CRISTINA 

Ti appartengo! tu sei mio, 
Da quel di che te vid’ io 

A te sacro è il mio sosipr... 
No... non posso a te mentir! 


Troppo m°’arde il dolce affetto... 
GONTRANO 
Ch’ io ti stringa sul mio petto!... 
Sposa mia! 
CRISTINA 
(tremando e sciogliendosi dalle sue braccia) 


O Dio Signor! 


GONTRANO 
M’abbandoni? 
CRISTINA 


Più fralezza 


No... non ho! Se il cor si spezza; 


O crudele, è sol per te! 


GONTRANO 
Mi rampogni? 

CRISTINA 

Nol degg’ io ? 
Son devota al mio dover! 
Non falli, né vacillai, 
Se in segreto pur t’amai, 
Sino al dì che afflitto ed egro 
Il mio tetto ti ospitò! 
Ma, dacchè ti ritrovai, 
S'inaspri la mia ferita , 
Io scordai che la mia vita 
E promessa a un altro amor! 


GONTRANO 


I tuoi dubbi a dissipare; 

A far lieti i giorni tuoi 

Di desii, di spemi care 

Me guidò d’un NDio la man! 
Tu subisti dura prova, 

Ora il giuro a me rinnova, 
Nè il passato ten rimova, 
Mia sarai pria di doman. 


CRISTINA 

Ciel! che ascolto! 

GONTRANO 

Sì, colui, 
Che, al tuo pianto inebriato, 
Pel fratel si fè soldato, 

Quel, mio ben, sta innanzi a te. 


La Croce d'Oro 


41 


to 


| CRISTINA © 
Tu? Fia vero quanto intendo! . 
Tu? quel fosti? 
GONTRANO 
Si! lo giuro! 
CRISTINA 
Non è sogno! 
GONTRANO 
Or mia tu se’! 
CRISTINA 
Sì, son tua per sempre! Si! 
GONTRANO 
dual parola voluttuosa 
Donna omai del tuo sospir, 
Posso, o cara, dirti. sposa, 
Per te viver e. morir! 
CRISTINA 
Oh! parola voluttuosa! 
Donna io son del. mio sospir! 
Posso dirmi la tua sposa 
Per te vivere e morir! 
Qual caso! tu, l’eletto del mio cuore 
Mi sei di quella croce apportatore! 
GONTRANO 
La croce d’òr a te dovrei recare? 
CRISTINA 
Sì! dammela! 
GONTRANO 
Pur troppo io non-l’ho più! 
CRISTINA 
k come? tu non |’ hai? 
GONTRANO 
Dessa giace sepolta nella neve, 
Ove ferito caddi in aspra pugna... 


CRISTINA 

E che farò, se un altro la possiede? 

Il giuro è sacro e osservarlo si deve! 
GONTRANO 

Arra ti sia del veritier mio: detto 

Questa croce d’onor che m’orna il petto. 

\ CRISTINA 

Eppur, senza la: prova, .. 

Il creder non mi giova. 
GONTRANO 


Non più! con tale dubbio 

Un militar d’onore offeso avete. 
Perciò, prendo commiato, 
Dicendovi, Cristina, eterno addio! 


SCENA NONA 


I precedenti, Teresa, Cola, più tardi Rombardone. 


TERESA 

Cristina, che facesti, 

Che il capitan vuol subito partire? 
CRISTINA 

‘li rinfacciai l’astuto suo mentire. 

Ei d’esser quel sostiene, 

Che allor, che mio fratel venne arrolato, 

Appunto in cambio suo s’ è presentato. 
TERESA 

Ei dice forse il vero... 

Quantunque un po’ cambiato, 

Somiglia allo straniero, 

Che abbiam ricoverato. 

CRISTINA 
Ma ciò non val - il giuro qui rinnovo: 
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Solo colui che il pegno mi riporta 
Quale sposa seguir.voglio all’altar 
Oppur nel chiostro mi vo” ritirar!.,. 


(sì ode una fanfara) 
Ritornano i soldati! ai i a 
Lor voglio incontro andar! . (esce) 
GOLA a 
Ella è pazza... Bugiardo. il capitano? 
TERESA 


lo credula gli porgerei la mano | 
Il dubitar è folle! 


{Bombardone discende dalla collina con stompetle. umaiforme 
sdruscita e la croce d’onore sul petto) 
Ma chi vien giù dal colle?. 

BOMBARDONE 

Ecco il villaggio con il suo mulino. 

E la casa che trovasi vicino 

Mi sembra rinnovata. 

"COLA 

Quì siate il benvenuto, camerata. 
BOMBARDONE 

Mort de ma vie! quest è quel giovinotto 

Che il giorno delle nozze fu tradotto, 

Quale coscritto, innanzi al podestà! 

Vi saluto, camerata! 

i abbracciano; poi scorgendo Teresa e movendole indogtro) 

Sul campo dell’ onor l’allor si coglie, 

E in fronte a vaga donna un caldo bacio... 

Bella è davver!... lasciate chio 1’ abbracci! 

TERESA. (retrocedendo) 

Grazie, signore! non v’ incomodate! 
BOMBARDONE 

Su questa gamba di legno gettate 

Lo sguardo, sovra il mio malconcio arnese, 


E sulla faccia mia cicatrizzata, 
Così ritorna a voi la grande armata. 


Quanto era bel, degli anni or son, vedere. 
I baldi eroi Parigi “abbandonar! 

Si salutavan con i fior le schiere 

Che il freddo Norte aveano a conquistar! 

A noi tornò fatal dell’ armi il fato, 

Però ciascuno il suo dover compì. 

Un quarto resta invalido, amputato, 

Felice ancor colui che non perir! 


Da prode mi battei, ben dir lo posso, 

In prima fila stava notte e di! 

Ma la bandiera il fulmine ha percossa, 

Ed una palla il piede mi colpi! 

E m'ha colpito in modo sì fatale, 

Che la mia gamba in bricciole ne andò, 

E Yho da me portata all’ospedale; 

L’ uom dee soffrir quel che cangiar non può! 


Io era un bel garzon, malgrado gli anni, 
Le donne avevano un debole per me... 
Sapea destar nei cor pietosi affanni 
Non una Dea resistermi potè ! 
Ed oggi ancor mi sentirei portato, 
Ma la mia gamba in ordine non ho. 
Han compassion le donne del mio stato... 
L’ uom dee soffrir quel che cangiar non può! 
COLA 
(staccandogli il sacco) 
Le tristi cure avete a discacciar 
E nostr’ ospite a lungo qui restar! 


BOMBARDONE 
RA: E voi, Teresa? 
TERESA 
> va sapete il mio nome? 
BOMBARDONE 
Di certo! E dove trovasi Cristina? 


TERESA 
È la che s’avvicina... 
COLA 
Sorella vien! di te chiede il sergente... 
CRISTINA 


Che dire mi vorrà, 
Che il cor mi batte si rapidamente? 


BOMBARDONE 


Come appellarvi deggio, mia Cristina ? 
Signora, o signorina ? 


CRISTINA 
Per anco non mi sono maritata... 
BOMBARDONE 
Tale risposta inver m° ero aspettata! 
CRISTINA 


Come? da me? spiegatevi, signore... 
BOMBARDONE 


Corpo di mille bombe! son cangiato 
Così che alcun non m’abbia ravvisato 
lo sono Bombardon! 
TERESA @ COLA 
Bombardon! 
BOMBARDONE (a Cristina) 
Mio tesoro, 
lo son pur quel che tien la croce d’oro! 
CRISTINA 

La croce d’or! è il pegno, ahimè, che ho dato 

Ed or costui —- lo rende a me! 


In crudo affanno ho l’animo prostrato! 
Il reo destin — non ha mercè! 


BOMBARDONE 
La croce d’òr! è il pegno ch’'essa ha dato 
E reso a lei - or vien per me! 


Far essa un uom può misero, 0 beato, 

Mutar sua sorte alcun non de’! 
TERESA @ COLA 

La croce d’òr! incomprensibil fato ! 
Il reo destin — non la merce! 

Un altro ell’ ama e fia sacrificato 
Poichè quel pegno — or suo non è! 

BOMBARDONE 
Che ? esitate? già pensava 
Che più caro avreste il don, 
S'era un altro che vel dava 
Meglio un po’ di quel ch’io son! 
CRISTINA (prende la croce) 
Esitare? Io? - No - no - no! 
La mia prece un prode ha inteso 
E a esaudirla s’ è deciso... 
Per me sol in campo è sceso, 
Non restò per poco ucciso 
Qual ei sia saper non vo, 
Ma il mio giuro adempiro! 
COLA @ TERESA (vivamente) 


Non lo dir! lo puoi pensar? 
CRISTINA 


WVuesto pegno io lo riscatto, 

La mia mano v’apparlien. 
(mette la croce nella sinistra ed offre la destra « 

Bombardone) 
BOMBARDONE 

Ah! ah! ah! quella man mia? 
Che vi frulla nel cervet? 
Delle vostre lagrimette 
Questa dunque è la cagion? 
Ma un’ infamia non commelte 
Chi si chiama Rombardon. 
Chi per voi si fé soldato, 
Grazie a Dio, colui non son! 


| TERESA @ COLA 

Lode al ciel! colui non é! 
BOMBARDONE 

Fu un amabil giovincel, 

lo dir vel so, 
Che, qual angelo fedel, 
Scese in campo pel fratello!!! 
Ma, del ciel al santo appello, 
Ei di vita trapassò. 

TUTTI 
Morto? 
BOMBARDONE 
Ahimè! cader 1’ ho scorto! 

E vedeasi da lontan 
Quella croce, ch’ or v' ho porto, 
Luccicar nella sua man. 
Jo l'ho presa espressamente 
Per potervi dimostrar, 
Che potete, onestamente, 
Dar la mano a chi vi par! 


COLA @ TERESA 
Odi tu? Libera sei! 

BOMBARDONE 
Se m’ avete sì aspettato 
Ancor io n’ ho dispiacer! 
Se m’ han messo in questo stato, 
Colpa mia°non è davver! 

COLA @ TERESA 
Dubitar non devi più! 
Oggi libera sei tu! 
CRISTINA 

No! - la fe ch’ho un di giurato 
Manterrò sino all’ avel! 


Quel che amava m'ha ingannato, 
Dio perdoni a quel crudel! 


49 
Ora un chiostro fia custode 
Della croce e del mio cor... 
Moriro piangendo il prode, 
Che rapito m'ha il Signor! 
COLA @ TERESA 


Stolta! è questa la mercede, 
Che serbasti al nostro amor? 


BOMBARDONE 

Nobil cor, a te m’ inchino! 

E un’ eroica fedelta! 
TERESA 


Suora, suora! tale un giuro 
Il Signor non ascolto! 


COLA 
Qual fratello, ten distolgo... 
TERESA 
Qual sorella, ten prosciolgo... 
‘GONTRANO (fra le quinte) 
Breve fu l'estasi 
Dei sogni miei! 
Tutto perdei! 
Bei sogni, addio! 


SCENA ULTIMA 


I precedenti. Gontrano in abito da viaggio, poi i soldati 
tornati a casa colle loro amanti. Uomini, donne, fanciulli 
con corone. Tramonto. 


BOMBARDONE (dopo la canzone) 
Oh ciel! qual voce or mi colpi! 
CRISTINA 


Io questo canto udito 
Ho in altri di! 


TERESA € COLA 
Il capitan! 
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BOMBARDONE 
Di chi è tal voce? vederlo io vo”! 
(Gontrano comparisce) 
TERESA 
Quel ch’ ho previsto or s’avverò! 
BOMBARDONE 


Non è illusione! 


CRISTINA 
Mi trema il cor! 
BOMBARDONE 
Che? saria vero? Su! la parola! 
GONTRANO (parlando) 


Bombardone! 
BOMBARDONE (come sopra) 


Gontran! 
GONTRANO 
Mio camerata ! 
BOMBARDONE 
Ki vive, ei vive! 
Tra le mie braccia, mirate! ei vive! 
GONTRANO 
Dal campo io fui salvato ! 


TERESA @ COLA 


Egli è quel desso ! 


BOMBARDONE 


Egli è colui che con la croce 
In campo andò! 
Or sano e salvo a voi lo do! 


(prende Gontrano e lo guida a. Cristina) 


CRISTINA 
Gontrano! 


GONTRANO 
Cristina! 


CRISTINA 
Sal perdonarmi ? 


(comparisce il Coro) 


GONTRANO 


Sia lode al ciel che ancor io t'ho trovato, 
Perla d’amor, esempio d’onestà ! 

Per questa croce che ci ha un di legato 
lo pur ti giuro eterna fedelta! 


CRISTINA 


Sia lode al ciel che ancor io t'ho trovato, 
Non ebbe il cor che palpiti per te! 

Con nuovi nodi il ciel t'ha a me legato, 
lo resto a te, tu resti, o caro, a me! 


TERESA € COLA 


Sia lode al ciel! il dubbio è dissipato, 
Or pace e gioia arride ai vostri corl 

Vi unisce insiem un solo, un dolce fato, 
l'ra noi felici vi farà V amor! 


BOMBARDONE 


In vita egli è! di nuovo io l'ho trovato, 
Or pace e gioia arride ai vostri cor! 

Di mie ferite sono risanato 

E vo’ danzar al ballo dell’amor! 


coRO 


Sia lode al ciel! lo strazio è omai passato, 
Il ciel arride ai giovani amator ! 

La bella pace i cori ha risanato, 

L’ire son calme dei guerreschi ardor! 


BOMBARDONE 


Basta, cari! il di di nozze 
S’'ha da piangere così? i 
Giovin coppia, a pari, a par! 
Granatier, al sacro altar ! 


TUTTI 


Bom! Bom! Trara! Trara! 
L’ affanno è omai passato! 


Lieti moviam! la grande armata 
Capitolo! 

La stringe in ceppi, in dolci ceppi Amor! 

(Bombardone si unisce alla coppia degli sposi, gli altri 


seguono dello stesso passo le ragazze; ballando offrone 
fiori e corone.) 


Cala la tela. 


FINE. 


